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La Corte di Cassazione ritorna ad affrontare la problematica relativa alle operazioni inesistenti,
nell’ambito di fatturazioni per servizi di consulenza (presunti inesistenti)  resi ad una società di
trasporti e manutenzione.

Le conclusioni della Cassazione sui servizi di consulenza inesistenti

Dalla lettura della sentenza impugnata emerge,

innanzitutto, il consolidamento della giurisprudenza di

legittimità, con riguardo alle operazioni

oggettivamente inesistenti:

“l'Amministrazione finanziaria, che

contesti al contribuente l'indebita

detrazione, ha l'onere di provare che

l'operazione non è mai stata posta in

essere, indicandone i relativi elementi,

anche in forma indiziaria o presuntiva,

ma non anche quello di dimostrare la

mala fede del contribuente, atteso che, una volta accertata l'assenza dell'operazione,

non è configurabile la buona fede di quest'ultimo, che sa certamente se ed in quale

misura ha effettivamente ricevuto il bene o la prestazione per la quale ha versato il

corrispettivo.

Una volta che l'Amministrazione finanziaria dimostri, anche mediante presunzioni

semplici, l'oggettiva inesistenza delle operazioni, spetta al contribuente, ai fini della

detrazione dell'IVA, offrire la controprova dell'effettiva esistenza delle operazioni

contestate, non potendo tale onere ritenersi assolto con l'esibizione della fattura,
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ovvero in ragione della regolarità formale delle scritture contabili o dei mezzi di

pagamento adoperati, in quanto essi vengono di regola utilizzati proprio allo scopo di

far apparire reale un'operazione fittizia (Cass., 13 marzo 2013, n. 6229; 14 settembre

2016, n. 18118; 19 ottobre 2018, n. 26453; 18 ottobre 2021, n. 28628)”.

Modalità di utilizzo e valorizzazione delle prove indiziarie

Quanto alle modalità di utilizzo e valorizzazione delle prove indiziarie, ai fini dell’utilizzo degli indizi:

“mentre la gravità, precisione e concordanza degli stessi permette di acquisire una

prova presuntiva, che, anche sola, è sufficiente nel processo tributario a sostenere i

fatti fiscalmente rilevanti accertati dalla amministrazione (Cass., 8 aprile 2009, n. 8484;

15 gennaio 2014, n. 656; 26 settembre 2018, n. 23153; 28 aprile 2021, n. 11162),

quando manca tale convergenza qualificante è necessario disporre di ulteriori elementi

per la costituzio
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